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ei;;piu jnserziòni'i prezzi saranno ridotti ^ 

ai rsnza 
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•\ fare^ pojchè degli accordi nel aìre rie ebbimo 
•r a.'Sjizte^ dal i 8 raavzb '187S ad oggi. -. "^ 

I • ' 

binetto ^t)òssa essere, il capo del part i to, ; 
^ è è; rr^ggiorauzti. j \^ d 

Noi àDmarno già accennato le ,nostr«.K 
idee m proposito : noi non vogliamo,cnQ,r 
anchp colla ^inistr^pSÌi abbia il goyerntf- , 
pS t i t o : : - . ^ i r non Tògliamo c h e i r m a g - • 
eioranza aia costituita iu smodo da sóf- i 
focarè le aspirazioni e là s d*àzìdtte 
di ci l lcuno dei gruppi pariathéntàri"dì cui, ' 

>EUa, sostiene coniàutore^oU ed irrefwtaliìU., 

SI CQ]ffipone. v -
D'altroitde Sarebbe decoroso che il capo ' 

dèi £;iibinetto noti fosse'né piti nò* meno ? Hai anvprnn^ j 
che un mandatario della maggioranza.?. 4 Cosi come stanno 

capo ideila Maggioranza . d i cui ha ì^appóggìo't 
-^"lesta bene; ^tìè do debbo supporre ìthe^ 
membro alcurió dì essa vopilia piantare anta^ 
gonisini e menOĵ pói' far^itìgiuna all'elètto dal i 
'suo Seho;v W^-

Ma innanzi entrare neirargomento nostro 
mi permetta, o sienore, che di volo ne tocchi 
uni^altro, quasi losise una questione preéiudi-
zialeljjLo*consideri bene e meglio coimpreti- ] 
;̂ 4̂ i!|ic il bisogno t ra noiMi Ordinare' la- M^^-' 
gioranzà', rispettando rirtdtptìti:den::Sa d'él^òà'po 

suHarsì ê  dlécute'ré fra loro, senza la sogge-, 
Zfone del delegato presente, senza cVegU sene 
n'offendla, per esprimergli poi collettivamente 
ì Vòtìf^fef a r c a n d o ' & h f maniera ài consòr-

t o r ì i i ? -•• • • y :^ 
'Nulla può di berlo opporsi a questa teo-

-1 X t " •• l -

ofe i r i i ' aggor t i fra il; 
• E ly^éTO^fòss'è'decoroso come potrebbe;;, Ministero della Maggioranza danno forza a 

interpretare i degiderii dei singoli gi;\ippi? cen,«wr«»/ <̂ ^̂  ii'^9^«*'^** sia impartito. Si è 
La propósta dell'òriòr. Bertahi ; cónte-

nuta nella Tetterà che più .sotto pubbli-
cbifim,qi4solye,' ci pare, ^là difficile qué-
s t i o n e . . v a ' '•'••:. , ..••' •••'•-̂^ ,•? ^ v . n " ì ' j 

féa anaggioranza, dèlé^bi dèi \ rapprès^^^ ^̂  
tantiv che'abbiano 

taptp.grjd^taiCpntrof quella ardimentosa" dì-̂ f̂  
chi^ì'iaKioneLai i**}/«ortib dì^Statò'pigjfnonìtesè; 
fu dessa sconM¥ata e; reietta dallo' stesso^ 
Depretisi nel; sub dìscòrscì;|«;jStradeirai' e o|^i 
si ìfuol cèlebrJài'la apertaSéAtè*"^)! tìna Vèaa'-

cOra, e d*accordo dobbiamo trovare u mòdo 
fa'éile ed efficace, Ì>̂ 1 quale senza offendere 
la teoria, possa crearsi rordieno; mdispensa-
bue intermediano fra la Maggioranza e il suo 

o ,^. ,. ..^M^-w5'^M'il imperiosa fra Maggior,an|a e Governo, lega in 
t ^ S j ^ ^ M o«J-Mna.part. p r l n < i » s o m b U s i < i h ^ t J ^ ^ i 

Sièiio'̂ gW ihtermé««i"M''yaa ^̂ tf ìl;g!:;| .î î̂ ,̂ ^̂ ^ 
binetto; 

' . 

si designìnaa: tale .ufficio uor 
mim che non abbiano 1% veneita di 
ituirsl al Ministero ed ecco risolta 1 

0O.stl7 
; li-s§fl^*^®''*^®.M,fiPn^»gli«* pile aptiè,:duev 

; volte Itt settimana, le . saZ^ i minisfóìn'alt^fi|la^; 

eccp: Ja.que- 1 8ô nM ĝ?ipfàfW m&mmi si^erdoni la francliézza 

corre immenso divano fra quello e irnostro 

postituzione e^iptfrispetto per essa, m pgm^ 
grado del potere mlBffhilterra, e la facilita, 
amìi^la'tiebesàità degb strappi fatti e da farsi 
ftiro'Statttto' nòstro,'-concesso Ila un rè.asso-

LdutO ad un òiccolo pòtìólo, e non discusso,,né 
Riallargato mai alla nazione intera, che. ora 

* ì ^ l" 

i; 

st 

prgs|ii|tanza, d^l;.partifo; : 
Pub^l^fibìamo aenz'altro da lettera ' 'detìi 

roiior>Bertariibhe évolgè'm^ètràl&tónl; 
I questi concetti : 

" Ifomà, ìr tóbbraio 1877. 

Scrivendo a Lei vengo volentieri al tu per 
tu con persona che stimo e;#aTOj ;cOn,i do'fe 
trina e; c,onvi,rizìpne,neriÌt|'jifp il 26.noverali 

%ltììŝ 2vi>ffe*«? *>0" sj^ censurabile secondòi^Jb^rp^ntraddizioni occ^ 
, spirito costituzionale. - ^ ^one e negli - ^ f kernost t i ' r : 

'Èi- t ^ 
é̂ %ou cape.̂  

megUo Jm'oi)an(Zo;;fi Wpo^an4^^^ sia ^ t t p . , 
certo qual .spled* Italia sia,fillo/come Ift-gua,, • 
t e r r a * si Hggiri,^iscaJ(dR^ddsi, c^^vivificz î̂ ^^ 

berta, e la terra nosti;a, girando invece, fi-
nora da ministero a, ministero, soffre : troono 
frequenti attacchi di asfissia éd/imprdWisi 

ISSI. 

, r^pn SI va innanzi,così.4ja nuova Maeirio--

più^4xielìa pò^tiéfca d^l 18,,g|^o,;M:V,cp^a,; 

^ ^,^^^t^«',P^'^^* ^?ft#9i>% ft^%<ia pecqua./: 
o da popolo Ignaro/e credente; accorrendo.ad ,̂  
tidìre.la parola; dal'Sinai., ' " '"̂ J' : ' ; ' 

impossibile cigèi far giungere al capo del 
Ministèî ^ ùe-s^m^m'ìéi^^;^ 
collettivo (%| | |gÌg^i ;ahzar i^ t1Ì93iUnioni 
amichevoli, indette giorni- sono, non appro-
deranno^a null^^pergf^Jopinr^ne^aei singoli 
incessa fi-a, î n ;̂eorso"dÌ acqua siroppata e uno 

'.^b^ì?)ioM^«^.%|gn?...W^ ÌLJÌ^KHo.:,nèdfc 
^^^a,*^^ '^m.^^^l^ e conc^usa>;^opp unâ .M, 
discussione. : , . '... i ,.. :, -. ;;' 

. !H">V ' ' W -i'. •'••^ i-.-^ i 

M e neììe per-

Bitjpgnft: pertanto rchèìaiano ne -si mostìrind Sònvi ' terinini ^ parkgòriabìir fra ' le 'grancll 
; divise le due qualità nel Presidente del" Con-' i divisioni dei partiti nelia Came,ra den Comurî ^ 
, sigilo ; Punii a^bia \Q. sua rappresentanza fa^ ^ W la^ facile cohversioi>e'e'\a generaiionp 
^migliare, partigiana,per dirlo chiaro,! VàltraUtanea dei partiti •nostri'? w ' rf T .-; , M A 
,8Ìa;:Mffici%^,cQmwne.^.tuttN-partiti, j ^ j Può ràssomigliarsi^la àisìiipiina-^evefk^^olì^ 
,zial|,^. p^i^Wt?>?nevola. Ma-mi .;punge' la ;- b^ inglese'^gP^pfi^io^ 
pennate ,pa^sìam(?;<?i);re>; ^ : r r ! irrequièto dì'decòmp^^^ le decine di ^ 

! Virtuale ; ex-mimstri ed éx-segretari genera li ^èaltret-

IVdigno allj^^ijo^e^tuttp n<>^ r̂o,.Aut̂ ^ casa^ : > 

àeiwhipper^J^^^^^^n,^ ipglese; oj^i., 
iiM; 

Consentito adunque; ch& il • capo genera IHèi 
^1^Sii'>'' 

bre Ì876;e^k la.febbraio i^77^ì temi afììnr capo ; dèi -Ministero, tanti candidati mpec^pre propr^, 'cii}^^:^ 
dei;; CaÌ»o;V dàVordmam^niQ àila^ maggÌ0'>::^'^'hl^i^^^^^''^'^V^^'^^^'^^^^ 'provoca^'e una crisi ministeriale %ni::pleni-
ranca. 

ir.'W. 

, io spero che, lett« queste, righe, Ella rhi 
dira: siamo d accordo. Ma siamelo .anche nel 

j , t rQ^ | .^ fmoinda ì̂̂ nP e ,la Maggioranza 
'^ma^ndante d̂ fV n̂fĉ iìo ^̂ Q êgU esevcita ir 

e-il 
m suo 

nome e col,suo appoggio. : ,1 - •. 

ilÌipei%«Uee m % 
1 - \-

Ji£L^ 

^ - K 

provocai 
^̂ "lum&7: ^•;^.;.•.^ ^ ^ -^r^ '^^^^^ '^^''''^i'i;^^ 
' Sbno corifrontàbiU le distinzioni heUa pub-^ 

I bnca opinione mglese colla confusione della 

Questi "--*^= ;^--= 
.;̂ i 

-.^f>nìi i ^^?M^?,.eers(ìicaci,,e ,,eor;|eiSÌ; tre.o, 
r-^A"*^''^'*^- ^—^' d'accpi;4o,,dai,,yQtì fdell# 
*^g!? ' ;?^^^^^WÌta ^,^mm>. graditi;;.ìii;i5U0: 

W 

„ *̂ *e?, J.#»?tT^9»>Sì«#'èBef^> carattere" e he-
• nevoli, autor^vQJi ^^.simpatici;^,a9,& siano;de-: 
.,̂ 'g"^Hn,R^P,l?Mr sospettati comeanvalì o aŝ pU. 
;i!'^^s5iiiM!^!^^?^«^ sìimo possiciwntest^bUi 

- V 

. / .^ .^- . - ,^>. ' "Vr r,̂ :̂  

• plebi; là Varie sublimata in Hugo,TìéUa'Sand, 
HàtiSfifet; in Michelet, ih'Mùskét; l^'^fame-

•5 , J . 
' J [ •: I I 

' eiLeggiip che meno 
^Eé0gèrtoatéche a ine scriverlo costa,r;» 

<; Ariosto Sa^' ÌV: 
- - ^ i 

: ' > • " • • • " , 

ITINERARIO 

role scrittulrah : la dimune sarà provida a se, 
ste'ssd, /'•'"'•'. ... i i ,.,- . . ••... 

Quasi , cursofes mtai lampade^ ^tradi^^-^f^.^ 
scrisse Tito Lucreizio Caro, ,e scrisse, una. 
grande venta. Le cause d oggi sono gli effetti 
di jeri^V'questi il prodotto d'altre cause più 

j,l-*-.r.T V l ' ^ « ^ > t f > 
» l K i • J i ^ 

moria lontana della laquériè e quella recente 
delle due comuni tanto calunniatel 

i D'al t ra parte il Nord è più d i ^ ò d a , " S ì -
mo% îÌi;ò Sèd^i^Mannò'reso'f^I^^^ 
lassù̂ 'dó'minâ 'ŝ ò̂ ^̂ ^̂  nna^ cérèk fìlòsotìa ne- remote e così su su fino agli ^gtòmi di Epi- ; Oaritù o q;UeUo .d^l Verri?ili!irapero edl^Kpa^' 
buloeacbme le c i m e d ^ l B i ^ è k é i 5 ^ ' ^ i Ì | U Ì : . c u r ^ ^ • ' ' 

0̂_ tristi, grandi od infamj? Quale dei due ra-
jg'opP^fE^IP «e] .giudicarecrii segretario' Qor' 
jrentinq,Jl .Oardìn^ìe dl.Polignac o Macoiilay? 
È vera la J.!\q.rezia dfeUa,.tradizione; cotanto 
artistica. ?,̂ f)l̂ ene orribile, o quella dì Grego-̂  
rovius cosi volgare^ E reale lo Ezzellino di 

ilo, ai Vortici di Car-
' va a genio. 

Mi piace talvolta avvolgermi-rielle ' nebbie 
^^panteistiche di Schelling, di 'Hegel, i '^uare ' 

. ' 
'•'. I 

Yjt^ggerò dunque solo, come altre volte Fer-^ 
l'ari'inella camera elettiva, come unv libero 
peu^atpre in; un villaggio Te procurerò dì'̂ tia-* 
stare a me stesso. E'giftìchè per Ja giti tóhé sono 
per intraprendere non mi occorrono ne" le sei' 

ick, né le brache di seta dì Jorick, còsi 
non avrò altra briga se non quella dì scie-
glì^rela. vìa. 

Drizzerò le prore al Nord od al Sud? Le 
niie simpatie a dir vero mV spingereMèifo 
verso la Francia; colà forse troverei tuttavia | 'il progresso; nuóvâ t̂ì̂ ^̂  esiS 

ialeKKÌanti gli spiriti dei patriarchi della rivò^ proclaiiia HnfAita ed Indegnità; Ò'he vuol dir 

-^sterno davanti al, Dio ignoto ed innalzo preci 
Mal Nume di-Sais, sul'cur tempio era scritto: 
Io sono tutto ciò cìi'&^ftij èj'sar^,; né alcun 
mortale fià ancora soliti vaiò il velo che mi 

stro sapere e del passato ed anche questo 
monco, incerto, La Storia, che pr.et^udìaino 
essere la nostra vera scienza, e forile unî  

uj. . i U f I t i : ) I ^( 
colossale bugia. 

0 Storico contemporaneo contempla i fatti 
traverso U prisma dell ;rso u prisma delle proprie idee, delle 

ne passioni, prisma che togliendogli J a 
0̂ Vuomo ha bisogno deìr ignoto, esso è W serenità ;aeÌ'gÌMdice gli arrega, gli amorì ê^̂^̂^ 

rf '^ttO'-rifiigio, la sua meta.'Òggi l^umamtà adora odii del parUgtanoj lo storico del D,â |̂̂ tjO;ìtìW 

I lezione,,Dide^'ot, B'Alemberti Oondorcet, Vol̂  ' 
ifìre, Kousseau; colà le ombro giganti di 
Danton, di Bobéspìerre, di Saint Just> dì Ma* 
rat̂  che nel volto e; neiranima compendiava^ { 
tiitte le :Sofferonzc% le laidézze, le ire delle 

CIÒ? Parole, parole, risponderebbe Amleto, le 
quali non richiamauo alcuna idea. Cosa sa­
ranno la sciVnW'ia' fede,' l 'arte 'nello avye-
n i re?ulu avvenire Io sapranno, non noi, Sion 
noi'che dobbiamo limitarci a ripetere le pa-

^ece^non puê , ^ ? ^ ^ # f " { ^ « t a m ^ H ^°^P*^-
zio ed il leMpo In cui \ fatti avvennero, così 
da coglierne le cause, da precisarne • i i*up- i 
porti, da dimostrarne gU euettu Al primo 
nuoce, rambiente, che manca at secoud* ,̂ 

Ezzelino 'quarto, Lucreaia Borgia, Macciùar, 
vello, Enrico ottavo e tanr altri fgrpn buoni 

P^^^u.eos^.,rapprp^entavai^o ? La; vittoria di 
«lellài li- ^ 

sicurezza a 
queste domande? Se gli uomini sono ancor 
dubbiosi nello inneggiare a Cesare piuttosto 
che a Bruto, come potremo noi pretendere di 
:essere indovini del futuro? Ciò che noi f | ^ i 
iChìamiamo progresso, lo è veramente ed il 
,prog);es^Oi è uua^=;lt|ge fetale? Il cristianesimo ' 
ip'̂ ®lMi-^°^^i^^Ì^ce al paganesimo, il mondò 
barbarq che, si sovvappne al romano è lo sof-
f̂oca,, Nfippleone ghe^concliiude' la nvolnzioue 
e pi'flude alla santa alleanza son prove della 
fatajlUà del.M'prpgresso? Quali avvenimenti, 
ftuaU^ji^^^^nssiani, qu$li%operte sono riservate 
agli;.^v>5^nire? E cByo.sa l Molte dì eerto, 
imperocché: 

<iCroire font decouvert e'est un erreur — 
profotìdef 

t(Mmt,prendre Vhorizon poitr le bomes 
dit monde, D 

ì -. 

(Continua/ G. V, BlANcnETTS. 
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j>ortante ufflciò'^aei to/nppfira-ìn ed ^ abbiano 
quello altresì dì convocare la Maggioranza 
quando ne sìa mai|ifestato il bisognò dai più 
di essa ; W l e adunanze^leggan&ogaì volta un 
seggio le gli araldi rechino al Capò le deli" 
"bei'azìoni prese, e ne riferiscano agli interve­
nuti le, risposte; e curino tutte le occasioni 
nella Camera e fuori per armonizzarele iti" 

^^)teliigenze quanto ò pbssìbilenei diversi gruppi 
ytarlamentari é farli concorrere al significato 
di-uno stretto accordo fra la Maggioranza e 
il suo capo. 

È se ajqcordo un di non avvenga, C.esarej 
avvertito, saprA ravvolgersi dignitosamente 
ii^l suo maiiienqe^norìre senza il tw gwoQ'ue. 

Se così piaccia al Presidente del Consigli^)/ 
la concordia sarà facilitata tra Ministero e 
Maggioranza perchè sarà facilitata la esjìan-
sione ai singoli pensieri e là discusaione, da 
cui tanti rifuggono gli italiani troppo àuto-
ritarii ancora. E Se così o qualsiasi altro 
modo di ordinamento delta Maggioranza^ non 
piaccia al suo capo, e più gli arrida'^^ò* con-

• 

venga l'incertezza attuale, contando su un 
nVimèró di fedéli ad ogni patto, tal sia di lui; 
non egli impedirà l'ordinamento delle singole 

ioranza e allora, invece dì 
contare con un solo, discuterà con più, COT, 
«litati. 

SCORSO io pure nella fiducia, che parve a 
I ' - ^ - 'Il ' 

talhni entusiastica in me nei marzo passato, 
niiosto so e dichiaro, che se altra volta venga', 
fatta da parte di un ministro qualsiasi una 
pubblica dichiarazione che ofJ|nda la libertà, 
p, per imitare lo s|ile Depretìs,,;colla, ban­

dièra ravvolta e abbassata, e coi, tamburi 
flòscia'copertra lutto passerò, Stiilita iu a-
spettazioiie, all'ultima Destra. 

Finché venga quel dì, serbando qualche 
speranza ancora, mi A Ì ^ a , egregi%^g|io|;^^, 
pei' viVo/4-*l;bhciliahté' suo 

Aff.** Agostino Bertani. 
-^- : _ _-^UIfttit\t rii]._iLiiiOMr- =^iM_IHiiriii_ij___i_:L. _- ^ ^ ^ v !-, 7H 7 t ì i J i : * - " - ^ ' ' "^-' "i 

uomini mezzo vj 03Sano fare a soci.sanis­
simi e incontentabili. H Ì^,: -

;È anche vero che di così immense fatiche 
n^n se ne ha la mìnima provsEJ ma essendo 

burla, è lecito, doveroso 

^h--. t r^ ' ,>.V* ' r . ' 
• 1 " * 

il Comitato non 
r' 

anzi, supporlo e 
paro II • 

umanamente; -metterci ri-
9^-

Vn ra voce 

frazioni delia 

— sèria^-* c^rre iriWno^la 
Società Operaia Politicc^'^^ffrogTGssUt'a. ^ ' 
, . Taluni acni questa associazione non avrebbe 
lasciato l'anima tranquilla, inspirati da calun-
nie l a n a t e dai giornali moderati nel giorno 
pn]no delia sua costi(.uziqne, sì sarebbero in-
d o f c a d entrare poi di straforo e fai'si inscri­
vere come veri operai. Questi tali adoperando 
una scaltra loquela e facendo prolungare oltre 
il bisogno, il numero delle .disposizioni statu-s 
tarie cérchereb.bero di sconvolgere l'ordine e 
gr intendimenti primitivi degli irìiZiàtoH. Agli 
operai intelligenti, coìti, come sono i capi 
fabbrica, i capi-.-mastri, o i novelli padroni, 
si vorrebbe negare quasi il diritto di far parte 
della società, e sarebbero ,poi assolutamente 
esclusi da ogni'tìaricaspcìali!^^|j'Operaio basso, 
forse il più incolto, sarebbe invece il prefe­
rito/eJ'uccarezzato. if 

Nulla più di queste risoluzioni - - dei ca­
ni uffa ti^ooerai — offenderebbe, mortalmente 
una giovane e , inesperti società contro .la 
quale al dì fuori stanno degli arrabbikti ma^ 
"Stini a sogguardarla. Nulla più disonorerebbe 
un consesso operaio — compromettendolo per 
sempre — come ^queste disposizioni ; celanti 
il più nero e temibile, aatauato. 

jàt-voce corre e SÌ spande troppo di giorno 
in giorno per non poter crederla fataimentg^^ 
improntata dèlia piÙ stretta verità. 

•é 

idr di viva la iJD^emocrazià, visita GaribaiHi,i| 
a Olemei^te Peliegrihì, futui-o deputato del 

tì^ostrc^ PoUegio. Il: popolo àcCbtó^ed apijlaudì^ 
freneticamente queste generose rffliifestazioni.' 
È L . ^ . ' . • 1 ^•^. I , 

bensì vero che fu notato cOme a qualcuno 
dei nostri consortì tali evviva, dessero maler 
dettamente sui nervi, malBnimp^^^^ 
stri amici san bene che, sien tlì Boto odi Mi-.' 

ho essi, i-consorti, sono r nostri comuni" 
nemici, '•" • ' "' ' - ì^B' ' • '''" 

Bravi Miranasil Si, viva la fratellanza del 
pòpolo In un patto, quello della solidarietà 
neli'abbattere la prepotenza de^ònsOi^ti nei 
due paesi. Vivi^^Ia democrazia che ci runìscé 
nella speranza di ottenere sicura vittoria nelle 
prime elezioni politiche. 

La vostra visita ha lasciatoceli'animò, :del- '̂ 
mìei concittadini là più grata impressione; 
ed io ìntei^pfStando i sentimÉìnti 4ella asso­
luta maggioranza degli abitanti di Bolo, offi­
ciato anche dalla Società democratica, porgo 
a voi, cari fratelli dì fede, le più vive grazie. 

Queste liete, queste .simpatiche dimosti'à-
:ZÌ^.^^Ì^,j^||idan edifi^atell^tiza fra popolo 
e pòfiòlo ci sono arra sicura di uri miglior 
avvenire. E facendo eco ai vostri patriottici" 
brindisi chiudo anch'io questa mia breve cor-
rispondenza ripetendo : Viva Mirano I Viva 
Dolo! Viva l̂liî  democrazia che ci unisce! 

' mm 

' ] re 
I • i\\ltn' •jÌt«fKr«^s 

^ I 

H a l l e EijaKHiKe ^̂  

.Corrono àMrtl^ vScLuAdelìO quali è mio 
dovere farne parola in questa quaresimale 
corrispondenza. . ,j 

Al'posto d'onore POm;.,ùueUa che n giarda 
r^^ssocfeioné del Progresso, esperò che.qual-^ 
chedùnò/ifdbrite dentro della rispettabile spr 
cietà vorrà essemeUe riconoscente. 

I I 

Corre vóce dunque, cKèJl Comitato Intero 
della progressista, affranto dalle stVàorluiarie 

• cufei e fatiche adoperate neìl' esaurire ' ! que-^i 
stieni à: lui affidate dagl' incor)j^eatabil 'W^: 
discreti socr, vogha'^chiedet-e un con^.-do dr 

, sette mesi per passarlim- montagnar^ii,irimet-
tersi dèi tutto. Anche i duo" seg.retai-l,'i cui,., 
rwanuali lavori non lasciano respirare un mo-'° 
mento né di giorno né di notteV vorrebbero' 
ohied'ere un cinque 0 sèi'^besi dLlicèrizà. 

Terza fra le voci correnti sarebbe quella, 
della trasformazione e riduzione e fusione dì 
un ffìorriàle cittadino. 
[ Passò lo stadio.dèli'invidia, poi quélÌo"1ÌèllÌE|̂  
lotta sórda e delle busae a fior di, pelle, indi 
quello'delia pace,;ora toccherebbe.qu,9ltel.^,^gK 

lan-
1 r I j 

gumezze, ne vivacità maggmn; solo la forma 
mùteréblje Sostanzialmente, .e, così la firma 
del direttore e di un collaboratore massimo...; „ 

Sarà un bene, sarà un male? 0 pìuttos.to 
Sarà nulla di nulla? . ,., 

La vóce^insiste per^yi e un à^rto.taìe paHa 

o< ' . I . , 

% è n o x l a . 

Ego. 
t , - : . " 

I 

,u^>'i„r-A3 

- . -

iHife 

troppo tròppo e troppo. Diammè!, 
; - Suirimpresa della Fenice dicesi : = . 

Che V impresario sia scappato, fallito, ruì-
; Ì 

ilf^ 
* 

.r 

t 

Â  questo^scopo^^()lo'Vé«bbe imlS/b^àta^la 
società, alla cui misericoraia si raccomande-
rebbero, il nuovo interinale comitato e la se-. 
greterià-'dftt eleggersi ih questa stèssa òonvò-
cazianey.senza fi'amettere ind.ugì-• 

1 ', ì 

^ ? 

nato; : ^ 
Che là Società prQprie|,aria,,,del teatro, so 

ne infischi di tutto e voglia, non saperne di ; 
riaprirlo;^a;. qualunque, costo;, u ? ^ :. ,. 

Che un sotto-impresario abbia fatto dellet 
! , • ,• i ' . : • . ' - , : ' " • • • 1 . * • • „ • • . • • • - - . " • ^ • 

proposte di una singolarità rnarayjgljosa, ^.p 
JUCpottabili...,. Che |a compagnia intera ..forse v 

pas.serà al Rossinil.... 
Ma quello che io so'dì positiva sì è che il 

'• •': - i i . M \ - . ^ V j ; - i ' ^ • •'--'\r''!^fj^ - ' - : - . • ' . . • ••• 
povero Morirti non può più andare avanti per- , 

I. ? 

chè'd«llo sue tasche e dal muro non può e*' 
strarre piu^ un soìd ,̂̂ ^̂ ^̂  . .. , _. .,,̂ , ^:; 
- — E dei teatro Goldoni? 

; D'cesi, ctoè^nQ^ di questo sv sa .che ,1 t re-
dici impresari;;,;;coi loro trentanove primi ar-
'tìsti,sviste le folle passate e tenuto a calcolo, 

j/i relativi incassi, si sperdon,o pel mondo. ' ' 
Quante disponibilità, 

' : Celio Crtfco . 

- Mercoledì scorso certo E. D, N. 
della Sipezià'd'anni 21 aiutante postale ad­
detto air ufficio delle lettere raccomandate 
-> '.'1— , 1 . | ' - I | L ^ . • . , • , , -

presso le ;R. ppf?te scappava con.due mille lire : 
in biglietti l ì banca ricevute la sera di mar-
tediitìLa questura avvertita dal direttore si 
pose immediatamente ad inseguire TE. B. N., 
s'ignora fin qui coii quale risiiUato. 

>li'ammin,ist,razioi|^^lle poste rientrò'im-
median|g^H|eJni possesso della somma prelevata, 
iMendo questa statft, rifusa da un parente 
bell'impiegato. •'••'' v 

. E . 

: l/^©ipowfll^li|^j Uà certo Z. B. che abitava 
;̂|n una pasa difacci a; a! teatro Ristori, tentò' 
di..uccidersi A'altra notte. 

Quaiido, i suoidi casa eritrai'ono nella stahza, 
trovarono lo Z. ancora agonizzante. Egli si 
era tagliato i: polsi ed iP sangue gli sgor-
gara, a fiotti dalle larghe ferite.' 

Lo. Z. era^ benestante, spiìpolbf^àveva cinr' 
,,„qu£vnt'janni «viveva tranqùjUaméhlè dell'aVer 
suo.iljftuqualche tempo er i 'affetto da una 
maUttià incurabile e che gli réca'v* 
dolori. ' 

' 1 ' 1 • ' • 

Dicono però che sofi'risse la manìa 'della 
..p.efsecuzione. , ' î - .| ; / ' -" '̂  '. •' 
, Sul ^vok^dellii,.^ua4camerà 
?^SFIa' da • luì-scritta^c^^e '̂ èra ^dKt& : • ^ • • • • . . 
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'lunghi 
( • • : ' ' • • . . 

•̂ »f Sviluppa, pi-ogr^iaìsce If^Uteìflca, a dispétto 
del turbrriio deìl'incredulitlà, del nspett(M 

i e delle torte idee oli una falsata i^ubblica 0-
pìnione >. 

Finisce mona. Nardi là sua pi^sa promet-
I tpndo la benedizione del santo Padre» 

Non abbi a lift è nulla ad aggiungerei ma gli 
è benesìsapp'a come anche a Padova abbiamo 
delle infaticahÙi giardinière per ffli interessi 
cattolici. 

Quali sieno cedesti interessi propugnati da 
,.un^|iai'di é dalle sullodate grìard'iniflre 1 ^ Io­
sa il lettore, il trionfo del Sillabo, la di.stru-
zione deirunità italiana, Ìl ritorno dei beati, 
tempi del potere temporale! t̂ ' 

j t l l© s%|fior^^^,^^ È proprio a voi, care. 
•ed amt^yii lettrici, che consacro queste poche. 
parole. 

Vi;; parlò cUi fiori e con chi se non con voi 
potrei tenere tale argomento^ 

Del resto nel caso che lopiieTiq^tme che 
io vi dò fosŝ r̂ o Una burletta,^^^ppiftenii grado 
almeno dell'irìtenzirihe. ., 

SI è trovato il modo dì rendere odorosa la : 
dalia, quel fiore di forma tanto art,is,tica ed 
elegante. Basta inafaare di frequente;il piede 
delle piante con acqua tiepida, per dare a 
quei leggiadtlpetali il profumo della'rosa. 

Provàrè^'non fa; niaìe dice il proverbio. Pro-
ìiyate dunque, belle lettrici e comunicatemi pei . ' 

.Ed ora il mezzo per cambiare colore ai: fiori, 
^^e, sotto ad un, G5?re di petunia biahca/pas-' 

sate leggermente,ìl;sigar#ai3cesò; quel fiorei^ 
vi prenderà delle bellissime tinte di verde e 
con un po'eli garbo le potrete variare a pìa-
;cimento; cosi pure delle rose e, fiori,, 3ui,̂ ^c |̂̂ ., 

'•'•^ '̂̂ •^.y*®^ 4̂°̂ »̂ « -»^e f̂io quella, dello .zoìfo' 
J i un fiammiferp produce vari;^^camMmenti 
di colore. 

Questi nuòvi colori si conservano odi! fiore 
non appassisce, purché la cosa sia fatta leg­
germente e con cura. ' - ' \ ' ' 

.Èquestp un bellissimo divei:tim^p:tb^dicariìi-* 
pagg^j, ove .potate presentare,,a chi; non^^ffii:' 

•'^piajìhè vi .siete serviti; di questo mezzo, dei 
fiorì singolari e non malvist i ; con un sigaront 
acceso i:.e:'con qualche zolfino potete fare.dein'^ 

.miracoli. '̂ "'• ' ;̂  T̂  ,,̂  r ' . ' ! ' • , • , . : : • : 
i i a s4r«**©a;K3a de lSe v i ^ è uno d # p i ù 

seri^!nconvemerf:dFuna c i t a 
,|;|Jtro::gtorno/di^'%Ìà;.S.^^ sullo stesso^; 

argomenta; sìttmb/WWIfati'a ritornare p o r l ? ^ 
^ due;vie Fi5faró-^;^iu'élla che da vìa bjgantessa ^ 

mette in via Pozzo PietroVVAbai^-^ e Ho- ' 
• delja quoUa clic da,via Soncino mette in pik'zzk 
delle,Er^^e^ ]^r^|s;^pr'ma,(li :qù&tò:::due^^d'SP'* 

;,,,l'altro giorno un carro .di fieno tanto vblùmi-
' noso che toccava ambedue, le pareti delle case, 

e convbhiva a tutti i' passanti ritornare jn-
«:MÌ sono ucciso in càusa dello raale'HrigUe^t dietro; nella seconda uh carro di fascina .cli^ 

iche si occupavano d̂Sì mìei ihteressi.'^^'^ '̂  ' [ • occupava da Ì)Sh'portico alMtrtìl^via^^ 
A i e r s e r a nero non era ancora morto ed i dondo'oosi la nirnolkzìrihp" ; •iJersera però non era ancora morto ed i 
medici sperano dì salvarlo. '• ^ ^ 

) Cd i i f e . ;— Nel'^^ptó^Vi^ibMèir^^^i^i'Éhtèi. 
,si sviluppò ìn\ Otìstèlrìnóvo, un incendio in un"' 
.casale coperto'di pàglia, di proprietà di certo;' 
Capor Nicolò distruggendo il tutto per un'' 

/importo dì lire 540 causa d.eilì̂ j;:Sciagura;- fu-
^5>l̂ j5iijr̂ figli del Canor che sì erano twtullati^« 
'':-
!con, zolfanèlli; - • 

••- -13 • 

' '.'1. ^'^ t • IVI-;-'' T57^^T^r-rr-f. 

ndU' 

E f̂; ben pensarci pe4tqnanto sia 'grave là 
deterniinazionc in questi difficili' mòmentij 
quelle buone, persone non hanno torto. 

Cornei, soiio!'èglino uomini o''animali da 
b a s t o ? . ; , : . : ! : : <-i - • • . ••'.'•• • ' ' 

In.'due 0;tre 0 cjtiiitt'ro mesi, avrebbero da '̂ 
sLudiarej le seguenti questioni, e se' non stu­
diarle presentarle almeno nude e crude aìla^ 
Asspciiv?^9!>9-'' •• ' * ••••' .•.•••• '''"-• -''''' ' •••"' 

Paf;ifieaz|Qiie cat.astii 
Legge i comunale è provi uciàl* .̂ 
Bandiera veneta. ^ • • > 
Macinato. ', -̂  v-̂  y-' -•••'• 
G i u r i a . . ••• •,. ; ' • 

Dei dell'oUmpo,;'se hanno ragione !,Imma-* 
ginateviriqi^àj:iti, .e quali de^prip ;. essere' stati"'' 
finora i ritroVi amìchevolì|>'fè-:3Sdute^%iv;lti 
comrnissìoni, le letture dèi'progetti governa-' 
tivi, lo discussioni sulle riforme yolute ì̂̂ i: pa­
reri :scritfcìì^ le interpellanze ai competenti, i'' 
verbali, scritti, le dissensiqm, le conciliazioni, frazione di S|,npbruson^ agli, ospiti gei\tÌU.t?Nt| 
le tràtsazlfipì^vVi: sacrifi.ei,iji> ^ con queliiiiÒ :dV; si potè ftire degna accÒglienm 
argomenti alla nrtuno ! ; ^ Fermatisi a r Gaffe Commercio la, piccola., 

Qual comitato potrebbe reggere? Quali uo- ] banda che li accompagnava ci fece sentire 
mini, potrebbero sicrificare più a lungo a una 
Società,.ftaata'perdita di tempo, di cervello e 
di polmòlìi??, Davvero che quei pq.clìi mesi 
di congedo sonÒ''¥a dimand.à più discretEV.cKè 

moto 
, , 18 febbraio. 

, Unii sratalffratissim'a improvvisata fece ieri 
^sera ' a Dolo la Società della Coopprdia ,di 
Mirano, Erano circa una ottantinavla,jmae?!j 
gior parte'giovani,' reduci .da una gita di, pia-
cere si lermarono brevi momenti qui, desiosi 
di dare un saluto al nostro paese e di, riaf-

1 ' » b ' > . . ' ' l ' i 
_ . - • • • ' I • . I ^ r i 1 - ' , . , . . . > • I 

fermare viemmaggiormente quqllo; spirito dì^' 
unione e di fratellanza che lega i. due capo,T 

'duoghi'dél nostra^coUegio. 
Spiacque a moltissimi Uì;:,fatto che, vuou 

per la momentanea improvvisata, vuoi per la , 
'comljinaziohe che la maggior parte dei npstrì|: 
giovani 9Ì trovavano ad una sagra nella vicina 

T r è i ' i s o , — h9. Gazzetta fa un elogio al 
municipio che cambiòfil fanali, della piazza,, 
sostituendovene, alcuni di.el^g^utissimi, efl abHv 

%^acenxa.— ,S,r 'àtt'eh'dé ì\ decreto che 
dietro proposta di S. E: :ir presidente del con-
Siano dei ministri nomini a cav. della Corona 
d'Italia il signor Vanzo-Mercante Giu3tinia;no, ^ 
.,h,enefico ò-'munificente pa,triotta,,,b^,ssanese*'.,! 
iFu'Gonferita la tcro,ce di cavaliere dei'^fsolitì 
t,BantÌ,;..al:, sig. Giovanni dott. LazzerÒ, dèlègato^^ 
scolastico di Thiene. 

• 'Bisogh'èrSbbe pfeWsare a 'togliere quegtò se- "̂̂  
:..;̂ ìaU;gtìaio e giacché 'è impossibile àllai'sare'' 

quelle strade, non potrebbero coloro che vi 
abitano, nei riguardi verso il pubblico a'dàtr-'' 
tarsi a' ricevere un.-^tìijofc|iervòitàvoìleìa^ 

:̂ i-

I .-. ' r s- u 

I • 
! « : Cronai Padovana 

r i 

• I 

vèrte che la Soòietà primài'iEi Romana per gli' 
?,̂ =» .i ^> 

scelti' pezzi d'occiisìone beriii:;siriio eseguiti 3,„J„̂  

negi'intèrvall' 
degli evviva a 
fl-ateiràVizii^'iel 

interessi cattòlici|i;ba ricevuti i rendicouti^ 
delle società per gli interessi cattolici a Par;:| 
dov^, a Verona, a yjctmza.Hiassume le rela-: 

di Padova iìi'maita dall'assistente ecclèsìaStìcfe 
Bev..J),.:B.-Sandri, dalla ..Presidente (sic) q..-. 
dalla Vice segretaria , , ., , ,,. : 

Monsignor Nardi . parla di fiamma vivifica^ -

- -

r ì l Reno c h f ^ ^ W W t ) ? 
«• Semipre-^lj^lictfti 'fsRBtjS! —' 'Come se": 

non ce ne avessimo abbastanza tlei nostri I:".-.'. 
;I biglietti falsi ci piovono da tut te- le ' partii,, 

...Figuratevi che noia.... àttualmento..circolano. 
?;lìn\qiiantità i biglietti fals||di •5[fidrini della 
, | t p c a Naziqn^ajr Aiistriaca. Questi bigliSti 
;,portaria diverse serie, e sono imitciti in modo 
dà ingannare l'occhio più esperto. I segui ca­
ratteristici della falsificazione sono: 'la^:;rpano, 
alquanto storpiata nella figura; di^^qnna^ che 

"suona. :il liutQ,, al. lato .sinis|rp,; Pés^V^ 
del >4|p: della fìgpa ste^^a del tutto (lifferente 

;;da quella nei bigiiét'ti buoni; e in ultimo; le 
piccole lettere alla parte inferiore a destra, 
non sono in lìnea -retta. Attenti alla-mano , 

, stoi-piata Ir ' /. ..:.'. '-•"' 
, I l | » e t r o I a o . — Questo 'soatìttitoj deirblip' 

: .e d,9Ue candele, è divenuto''si 'cà̂ ^̂ ^ molte 
pov;ére famiglie noi possono comperare.-iSa-^' 

Srebbe davvero desiderabile che veiiisse uni-
i^versalmente abbiUidonato. . :' 
.̂  La lampada a petrolio è dannosissima'alla 

nos.tra salute:,^per^Weré-rh^à bisogno dì-mòlto' 
; P5sige^|^d::Àn l'icàmbio^ci d^ carbonio ed a-
||cÌ4Si9^s'bonioso,4u^:^copiaj Per ciò che riguarda 
;.la vista è certo, e io. cotio.sco alcuniclie pur 

troppo, ne risentono i danni, che la retina 
'deirQcchio ne viene alterata, tanto ch^^àflfnj^o' 
si tftanìf^stano, nialattie dell'organo visivo! rl'v-

i}^natfi:;ge^esÌ.,.mQ(ìl)i||ca/^e dellê f̂̂ ^̂  
J.I0 qiiàli dégénei^'ano ÌRiffìbbii infettive: in una 
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purol^, è-indubitiibile che una colluvie eli tu alt 
puòldorivare dall'uso d#gélro!ìo. Lo si abban-
doni:: quindi e SI ritorni ai lumi ad olio d̂i m-
nociia memoria. AMmO" iineno luce, ma ia t 
salute e !a vista non no sonTrìmhno,; menile, ! 
è un fatto elio l^oconomìa domostica&rie. trarr 
^ • , , .^^ ' • . - - . y. . 

rebbtì un non lieve vantaggio.: 
, Iiacfenara*fi«>nc. - r Dobbiamo dichiarare 
cUèB'iuitimo capoverso della corrispondenza 
dà Gamposampleno, nrrnata ATMfin soppresso 
iinic|mentt!'-p# ,'tnancan;ìa di spazio. Ce lo; 
poVdohi' l'egregio •sigh^fecfj0;ci;aveva favorita. 
•quella diligente relnzione. 

SiBlaìBift*o »a C a r m i H f i . — I o credo <Jav-
Verfi, elle avrebbero tnttq lo ragVoiù i più pa-; 
ci fi ci; cittadini di Padova a jdlveninr ^LyoUi-
Zìonuri contro un municipio C1Ì*Ì nnn fvi. VìuUâ ^ 
che non si ouVa di.nui'a, cnnli'o un sindaco 
che per la sola ragióne;: che pv.iò andare in . 
carcoKza, laGciii che i lùfì anittiini|trati si rom­
pano Ìl'collo,'o aflfoghìno nelle pozzanghere 
per 'In viel# •• : .. , 

Cnrpo delia; luna! Anche W^Gioì^HUlfì di^pa-
dova — ed è tutto diro — ha'convenuta con 
ino n;ella nejLlŝ î̂ fi di uri marciapiedi nel tratto 
di v^J^lahe'jptì,Carmini mette a Ponte Molino 

apfie iùV ha^^pr^icato, ha pregato, e con 
• • tutto^f (ò attentatevi, se vi vieace, oggi — dopo 

una holfca di pioggia — di ' passare 'per là. 
Ohicome r invoco benqdetto giorno de! redd^ 

ratìo;iiem! , ,- '̂ 
i?I«&iiicSBi. — E daglielaèiAnche ieri verino 

le dde'in via S. Bernardino, allò sbocco di 
vìa tìprtelettói^'ìtria -mozza dozzina di inonelli 
^c§Ì^P" g^22â i;ii,̂ ,̂t.iS|̂ l̂dp con'^tuttaJa forza 
dei léro poVn)onì,?scora7Ìfcido, ;e 'dando à^^&, 

<r:. inaledette tostato nel petto ai passanti. 
M^q^ia^fi*^ ia (vnircmo questa'storia dolo­

rosa €Sv perfino turpe, perchè la cortigiana più 
sfron|ata, .arroissirebbe all'udire le vergognose 
parole-pliÉfjĵ ^^^ da quelle, bocche non por 
anco^ adombrate da un pélo di biVffì. ̂  

' ' ' . 1 ' - ' ^ ' ^ " ' ' •• ' • ' ' •• • ' ' ' . -

Abbiamo annunciato m e 'iuha- diMpòsìZionc 
fu già presa per alcuni divr^uèsti monelli; 
animo signori, avanti àncora) e finiamola con 
e^uesla vera indecenza-

»'MI smarrHp:i.|̂ )^.,l?<ìi*fcaepgUo di. bulgaro 

Hecentiésim 
— - _ 4 ^ * « * « - i r ' 

•fl«&ì:caa -iss^^^.jisuaij'hi^isSiA^^ t5/sM4*v.•lntóiw^fiii«^tcrJ^^JL^^Kl^ ^.lay.ffjfTtttali'yiuWatoaa 
^' 

• I I ' 

S-=.! • 1 

, i 'V (i f.. •i.Vi^i'J 

Si assicura: .̂̂ ĝ sull'interpellanza Sa-, 
vini sili màcinat6,:Ton! Deprètis rispondi 
dérà pvt^sentandó la relazione della Com--

- I . • • • • - - -. . i ' . 

missìori0:;;ebe ado|;tò il j>^satee, e dimpf' 
s t r a n d o i migli bramenti che ne derivano. 
Chièderà il- rinvio delViìiterpellanza sche-
sarà; accordato. ' ;, 

• ' i l - ' ' ' i - ' 

-:: Questo péro non ò d i e nna remora. 
Di fronte^ al paese che. cl^ede istante- ' 

niente 'quillcìiè cosa di meglio dei '^A-
tore^ qualche tosa dovrà p;ur cedere an-
cfie il Ministero. 

• -

Due'afcivesoovì Mn^csf. 
Tré: spagnuoll, duo ad istaura d'o0 FC- di 

Spnghti, ed uno a sceltat di Pio IX^ 
, Cinqua italiani, cioè' i monsìjgaori,^^ay 
Sbarbetti e St^rafini, già eono3,ciut!,j^^^S^ 
il reggente della liCancel'Iferia, monsignor lì'e 
Falouk e l'aî ci.vescovo di CapUa/Apnzzò,; dteP 
fordìrie Bomeriicaho. 

Ĝ lì abli^gati pontifici incaricati di recare 
ìa berretta ai tre cardinali'spagnuolì, saranno 
»celti tra gli ahjnjni. (loU' A:.Ppî dòmia,, eccie^ia^ 
stica,- ed-- anteriormente promessi' \xUo oaiiq|j 
dì camerieri seprreti. Finora è. soltanto, cor 

l | V r 

che una f|^i*éÈt^iì^!^ joo\'4^ ili, t u t t a P J p 
d a r à b-uoui ^ t'isultatiy^i^sistntt'», «al i t i i n t o h i -

' . • . ' . ' ' • • - " • . 

montò dell'integi'ità dèlta Tufcbia, e dichiarò 
che l'Inghilterra '^'^o^^obbligita a fare la 
guerra ma a mantenero^i trattati. Sugne una 
ftnh»ì*ta discussione. Hartington domanda ag-
gioniisi la discussione. 

m 

; *Ia n o m i n a di m^inSi Gazzol r 
^n . ;' 

''• Pare assicurata Fintenzione nel Mini-
stero di auaientareiimi 'niwttm nella r ie-
chezza mobile, e dì [ togliere-àmetà della 

' . . ' ' ' ' • " 1 • 

tassa del macinato sul frumentone. 

11'. 

Mitlnat pascala si trat terà a" Napoli, sp 
io lasceranno quieto. : j : • ;; ' 

.Divèrsamente, ha inten'/Aone idi stabi-
lirsi in Svizzera.: 

' - • 

La Ragione ha da, Roma ^ e !• impe­
ratore del Rn.asile, Don|*edro, si è iscritto 

' • ' ' - ' . I ' . . ' • ' ' - ' 

neeìi uditori liberi airUniversità Romana. 
• • ' - , ' • . - 1 . • , 

. r r i I 

Ì5gli ha pur fbndatgî .̂ |i!ia. bpr^a pei;- una: 
studente pòvero. -''":•••,'• 

- • • 
f l f j k ^ ' j - 1 ^ , i fH^t*^É •„i^^.m^^ri,.i^é^.^f^-.nvj^4 f ^ ^ f W 

ù^f^É^^'- '.. 

i^à^ 

-- i ' ..^ 

dallo'Stòì:iòne al Municipio .nella notte del 16. 
corrente. 

Si'Preaa chi avesse-trovato questo portafo-^ 
mio ìSì,volerlo recapitare al nostro utucio; sarà^ 
-data mancia competente. 

andifflte nel comune dì S. Piietro Viminii'riò: 
Mònsolice, i carabiMeri della stazione di, MOn-
^selice arrestarono certo S. A. perchè deten-
tore d'armi ìnsidio.3e. 

>Ìu';ll andi^nte in .Monselice' dtii òiirabinieri 
di quella stazione venne arrestato certo F. E. 
perchè su ô ucUa pùbbii^fcpiazza commettiamo 
d' , - ; • • • ; , ' ' i ' , ' . . ' . " . " ' " " . " " ' ' " " ' "'• ' - ; ' • - ' • ' - ' • ' ' ' • 

i sorumi . : ; ' è 

,. m'S-

; f^hduta di ieri] / :, 
yerìWft% comiinìcfite:;due proposte di lè|gé, 

ànimesse dugh ufflci, una di Capo relativa 
alle norme secondo cui liquidare le pensioni,. 
dì riposo d*''grmipiegati della Regia o di^vi-? ' 
ŜÌ̂ P̂ ==̂  '^àfe^^l^i"^?^; napoletane, VaU^i t^ , 
Goloh^^ e KhdifitMiPetta ad accòrda-ireal^o-;^ 
Averne la flOolWdi^thutara vie. cifcoscrizRni 
territoriali" d'ói comuni della Sicilia, sentiti î  
consigli cotnunili e provinciali e in confòr* 
mità al'parerè'^dei Consiglio di Stato. Questa 
seconda pi-opòsta ( verrà svolta nella seduta;, 
^i.iriai'tedì, |n^ssitno:vi;^;-'-.• |̂̂ ##^/^•v•••• , ' 1^ ' 

.. ..Si continua la discussione del progetto-'di 
eggo,, sulla pesca. /̂ ' : 

;; La congregazione genoraìe dei ciirdinali te-
nf.ita ieri/in Vaticahoj ebbo a dare il suo pa*-

\ ver&f intorno a due .proposte. ^ ^ 
: : La prima fu, se vltle le condizioni presenti 
. . . I ^ ^ 

; di Koma, e la sua interna tranquillità, il col-
,)egìo dei cardinali credeva opportuna la con­
tinuazione dei Concilio faticano, desiderata 
..dal PoniericeM,; 

;̂ ,En.;pegàtì̂ Ì-tdLr̂ ^^ a grà;rtdè niaggio^ 
,ranza. 

In secóndo luogo venne comunicata al col­
legio dei cardinali la proposta di un concor­
dato colla Turchia,, fatta dal caduto Midhat 
pascià e comunicata alla Santa Sede; mediante 

• * " • ' ' - • • " • • ] - • • ' - ; - ' - • • . . • / 

l'invio di apposito diplomatioo. 
Il collegio dèi cardinali domandò che in­

nanzi tutto la congregazione di Propaganda 
•informasse sulla necessità dì simile atto -;€t̂  

' ' ' ' ' ' ' ' • ^ 

quale si oppongono parecchi arlìcoU della bolla 
ih Coena JPamini. Il cardinale Franchi, pre­
sidente! di. B**op»gÊ oda declinò l!ufficiò richie-* 
strigli e cosi il collegio unanimemente dì-
chiaro astenersi dalt'emettere parere m prò-? 

^Lfeipgl^^O' 17- - - Modificazione , mini" 
steriàier Costa Pìnto fu nominato ministro 
deUMnterno, Velilo degli alfai'i eateri, Gama 
Cerquoira della gluati/.ìa; Cottigipe conserva 
'ii portafoglio delle finanze. 

GOSTmTmQgg^,:n.- I„ seguito, a 
nuovo diapaòcio del Grauvisir, nel quale espo­
neva i vantagicjì che si possono ofctónore trat­
tando a Costantinopoli,: il principe di Monte­
negro avrebbe ri.tiposto accettando e .dichia­
rando elio vi avrebbe spedito immediatamente 
\ d o i e g a t i . , . .y^^ ;. • • • > • • 

LOKDRA, 17. — La Cam era, dei potnùh' 
aggiornò a venerdì la. cbhtinuazìone delle di­
scussioni sugli affari d'Oriente. 

WASINGHTON, 17. — La decisione della 
commissione poi voti delIii^ '̂Luìgiana fa /pre­
sagire una decisione analoga per l'Oregon.' 

r iM 

• i l ' 

fi}. 

ESTRAZIONE DI VENEZIA. 
r i ' ' 

Esegiiiìa nel 17 
. . -

m«pfj» 82 
•m^m^--. 

m - u - m 1 . ; 

i 'i ANTèmo STEFANI, g ^ S e responsabile^ 
i I 

• i . p . ' 

N. 50 
••tfjjKc».'i<--nu»j£ -rws* .̂ rftfh*avBi',i J^;*i^:t^-iW-iV'i*v™^T.'*:j^^ HiKffsrjuito H Ì B Ì - » 

.!• 

- :v ^^rt;^?^^ 

d.T 

. - • - • 
^ . ^ 

j ,:posito. «̂r r " ; -JK 

(Dal BersctgliereJ. 

grammi 

della Veneraiìr3a 

• ^ 

'"m 

^m -:*•-• ^ ' l ' ^ T = = 

k^^mSm^M-,- GoiJì|)rtn^,diyers^|Ì99Ìf 
provenienti dalr estero spaiìspiicirM !|attìtu-
dine delU Kumema nella eventualità di un 

-y 

Della RoOca propone parecch|,_,.,articqU ad­
dizionali, • ii^tesi ; ' à f c f eesWe la dê ^̂  
dell'industria della, pésca del corallo ed a fà-̂  
voriré il sno-incrémento con maggiori agèV'o-

, lezzo àdòot'date ai pescatori'del corallo; ài-
,,cune delle agovolez^sé domandate risuardano 

la leva, mtirittima. 
- - • 

Il njmi^tro didla marina dichiara di noni 
pòtetó àdqeit|i^é| tali: ài-ticoli ; ammettere pèr'ò: 

r, An 1 / r *V-Hri /r'^r'v i '̂ chl IflVtìeVtlone inerita di essere studiata, e 
Il 12 andante nel comnno dr Yo (Esteì dai , •/' v'- i*-^', ^ n 

. . . . . , j >.nlv^ ' .promettendo,,.di farlo, prega la Camera a non 
cara|}mieri venne arre-stai;o cortp^MK^F-.^per- -j^^ \: . . ; , ,; ! ?; , . . . . •: 
che deieutore d'armi proibite. • -.-: 

SUiaa a l dà. — Cpno.̂ cO'nn originalo' che 
-ha la niànìa 'dt^'ó'òtóporjre dtià còlìezioho-di 
monete filse.:'' - * » * ' , « . '"'•'•^ ' 
. lori 1-àltro un amico ÎT pi'esenta'^uno scudo 

risolverla, intanto per incidente. 
ll,.ministro ìMaioranae iì relatore non ac-

cettaho parimeiìti^stalì^^Hicoli in ciò|che con-
tengono;:il:,ni altre* agevolezze da accordarsi; 
stant*5'0iSl)eUK>R0cca-'mif^^lì articoli pro­
posti e si approvano poi senza contestazione 

azione isolata della Hussia. Parecchi giornali 
; dissero che il governo è diviso in due partiti, 
il ;primo vuole abbracciar.e la causa della Rus-, 
8i£^ che,.in;*piiernu); dellagcooperazyon|i,yi,|l^ 
|luèleniai0i'igérebbo la Riimènia in Regnojdl; 
feeoondo Vuole fissare una zona neutrale'dé'^^ 
stihula a servire dì campo di operazione ài '' 
belìigerautì. .Queste voci sono completamente^ 
falŝ v,i,X^*;to il governo- che non cessà..di farei 
ì passi relativi per ottenere una sanzÌ9;ne.piùl/ 
efficace colla, neutralità della' Ru'rrieiiia, è' 
contrario • d'àci^bi'do, colla niafeìor\ìn'za del 
paese, ad ogni idea di guerra-ed ogni atto,; 
potrebbe pregiudicare la stipuiaziaue.dei t.rat-
ti^ti/ie la,garanzia collettiva delle potenze. =• 

' L O N D R A , 10; - ^ Cahierà dei•^Còniiilii^^^'^ 
BoiiYke,xrÌspòndendo a Dilke, dice che;i|G-o-. 
verno aveva intenzione dl^i'ìspondere alla cìr-
colare della Russia, ma ,l'invio della,j'isposta', 
dipende dagli avvenimenti. Fa osservare pri­
mieramente" il cambiamento! del rOinistero di 

I ' ' ^ 

•Che a tutto i l giòi>io 15 marzo p. v. è-
aperto il coneorso^al posto dì p d m o t é -
nò%"'&i concertò' pressò: la Cappella della 

Reverènda A.rca dì S. Antonio di Padova, 
• ,• '7, ' s , ^ -,l . . , f 

fcu i ' è àtitìèsso ràhriiiQ^stipendio dì L^gt^OO, 
• '^'Presso l'Ufficio di questa Presidenza è 
'Ostensibile il Capitolato,v,,delle condizioni 
. '•di-serVìziOiUsv mm ^ •• {\'----'"- ^" -^y^^'-, 
'̂ ' Padova, 9 febbraio 187T ^"y. ; , • • ; , 

G. SELVATICO. 
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dì piombo ussai imitato; i »'""7 "' 7 ."'T "' i':* "^'^"" ' '"'7'^' '"""'""' ' f nne-iniUinnOrilî '̂̂ tipOndn'pKî f'̂ ^ 

i Non 0.0 acceUaHol^^,,nprmorò,rorigi- N^^P^^ ' f ' " " ' ««"=«>;"«?M f «'^veglian.a sulla ^ f J l f ' S ; g | § # Ì | f | | | W ^ ^ ^ ^ ^ 

, '-r- Perchè?'.,•- -r: ':••- •••'• ^ --̂ ' • ' • '^• -7-7 Non rWr M abbastanza falso,.,.,: Ss 
fosse buono, tu= lo capisci !.,,. mi guasterebbe , 
tu collezione. 

'I^Solle^asi infine uria jtihgg,Jcont^oversià in­
torno agli articoli proposti che comprendono 
de disposizioni sopi'a le infrazioni della legge 
e sopra le pene ó'i;,giudizi. Vi .prendono parte 

Programma dei pezzi che la ìkasWà «itta^'Ì P'«^;^'^^°"'' ^̂ ^̂ '*^̂ ' ^''^'^^ %m^m°^ Vare, 
Indelli, Martini, ,Mai,Qrahà ed altri,„ e si tar-
m;ina coll'approvare' 'al'ciiriè* ''dèlie accennate 
disposizioni secondo le proposte dì Nocito e 
Vare accettate dal niinistvo. Il seguito della 
discussione è rimandato a Vanedì. . . ' 

dina ;'suonerà oggi in Pìtizza Vittorio Ema-
nUeloalle oro ,1 pom. . : r. -;; : • - : > 

• . , '1 . Mazurka. •••••'• -•.-.•:.:'•' 
^ . . ^ t f ' i r o ^ r f o ' ' — . V e r d i . - ' • • '"••"^•••, 
: ^ . ' ^ f t t o .Hifg-Zf^r^s--- Marche t t i . 
4,- Ballabile--^^« — Bernardi. , ; -
5. PoutTpotìr'y Brahmffth^ p. Frelik.'i: 

•5. Màr^iar-^-: .^ . '' '• "^•• •• > - , ' ' 

, .l.°.,reggimfìuto fanteria — programma niu-
sicàìe'"da fìsegiirsì oggi .ip,:;.,;^iazza'' Vittorio 

. Ematiuelo, dallesl alla-2^''li2 pom. : ,,, • ,., 
i: Marciia Qhhia — Petriiii,. , • • 
f/ Pout-poury Omaggio et ÉiHliid, r-iM^^' 
:'t cadanto. 

: *̂ V Mazurka Le cloche dWtjrm f̂  De Vecclii. 
ìi Duetto — tS ti [falcio — Verdi. 
5. Fatìtàsi^,,:;pet''^Mi^ri^>^iDóìi^ — 

ténègro, ]teugo:'che in questo affare'' .'di mte-
l'es.̂ e Europeo è desiderabile conoscere le ve­
dute delle altre corti prima di esprimere le 
nostre.lJBnurke, rispondendo a Simon dice che 
una deUe/pròposbe "tiirche f^tte ,ajla> Serbia 
era. 1 ammissione dei cristiani,' armeni ed r̂  

Vtf41fe4iE««BC«IfeAVPa 

f -̂  Ultima ora 
I ^ ' ' 

•> I 

il-

' ScAÌò, 16;f*^ LuzzuHi, invitato dal se-
.natore I\QSSÌ, fondò ieri sera una Banca 
pojiolare a Schio,,.con una prima sotto-

:;Scrizione di 500 azioni. ' 

Circolano'VaffanVehte delle voci di.,.un (D 

panìzzéttì. 
G. polka Brindisi ^ ' Fiihar'bach, 

i t t f j b i v H i i n ««bo^iVK 
V -h 

^ ' ' 1 

colloquio che avrebbe avuto luogo fi'à,:il 
Depretis : Qd il Nico tea da^un Iato; il^ Cri-
spi ed il Correnti dalì altro, i . p r m n a-
vrebbero LU vi luto, gli ultimi a entrare, iieì 
gabinetto, rn«,r t-.vuto ^ìl 'Cì^ispi, q u p t o di 
Correnti, avrehhero'vitnvsato. ~ ; ;• ' 

<• • --j 

I ' 

' Ì8-1861 —^ Aperfeiira del ,pri;n'iO'rPurlàineuto 
I t i i l ì a n o ' a ' T o r i n o iK-jb.puiO,?,/,/) 'Oai-i^fuuìo. 

I ,card ina l i r.U;''vei'rsmao nubblipEvU uf l C o n -
cistorOipì'o,^;ìimv .r-OUO 1 Sij'^UeUtK 

sl-aeliti agli stessi diritti che god'ono'i'Serbi. 
I! .governo serbo rispose che la questione di­
pende dalla legislatura. Dicesi^;che la Serbia 
accettò le altre'proposte della' Porta, Il Con­
sole inglesO fu avv;ftrtitó\di'booperàre;àl'buon 
accordo fra la Serbia e la .Turchia. Il go-

' V . ^ , \ : 1 I - I ' . . .^ - •. . ' • . .^' ' ' I I - ' " - . . ' • ' '- •' 

verno inglese desidera che facciasi giustìzia 
degli israeliti della Serbia e della Rumenia; 
e agirà in questo senso;presso la Serbia. 
•- Gladstone fa un ìungò;discoi'so domandando 

le vedute del governo riguardo agli obliUghì 
visultati dai tî atWtv; ;H#dy , nsppndó^*Ìuiiga-
mente e vigorosamente e dice che il governo 
non può considerarsi svincolato dagli obbligh 
p:oi;:;trattati del 1^56 e del 1871, .se la Turchia 
è'; vÌhco |̂|v^;d '̂;q^tie,sti 'frfitfcati verso' V Europa 
ii. resto ^eij'ÈuiIPpa soggiunge Hardey,- lo î"* 
ciiiàro aportamoiite, altamehte e peroìifeHa-
nionte; deve essere vincolata dagli ' stessi 
trattati verso la Turchia, l lardy soggìungfi 
che; pel>:momonto il governo inglose non è 
intoù'zlo'nato di usare violenza materiale con- | 
tro la 'ruroh:j'4V uè 'di 'sfuiUn'aie ìa- spada, in j 

•Rimasta deserta per mancanza di numero 
.Megale l'adunanza generale degli azionsìti in-* 

I X 

detta,pel giorno 11 del cori^nté ftìbbtaio, sì 
MsV v̂.̂ odo' gU aventi interei^se,che la seduta 
d^Ì3ec|6nda cot̂ ygOazione re>ta (issata pel gior­
no idi ,doménica 18, detto-niOf^e,alla :stessa ora 

^ènel medesìmb locale, per- truUare gli ogget-
Stiti'por(.ati"daU*ordÌne del giorno già pubblicato, 
' Avvertosi inoltro che. a tt^iore dell'art- 36 
dello Statuto ih detta seduta Tkdunrtnza de-

• ' ' ' . ' i 

Tlibrerà legalmeh,tò:'qiialUrft[tM'siiv|i:i,|r^ 
;gU intervenuti;- - : 
^ - 'Petdova,ìv%ifehbrS^^{&ll. .., ,. ; 

• . . - • - '.. •• • - ' 5 ' M f e - , . • ; ' . • • ^ . . -,? ; 

Il Presutenle 
MASO TRIESTE , , ^ 

Il Djrettbi^e; 
Àìigelo Sold^ ;., 

OGGETTI DA TRATTARSI 

11. 

' •y^ > . - . ' 

- 1 

dv Lettura del Rapporto del Consiglio di 
'Amministrazione e Resoconto. , -

'2r-Lettura del Rapporto/dei Censori. 
3 /Propósta e approvazione dei Regola­

mento per ima Cassa, di Previdenza per 
grìmpiegati eTa t to r iu l dellaBanca. 

4. Appròvaziórì'è'^^flegii, Stioendi al perso-
, naie impiegato, a unente dell'art. 51 del-

[•" lo. •,Statutò,,, 
'5,/Approvazione del Biì_anlno della Gréj 

stimie i87G. 
6. PrSpòytà 'e rél teva J0:|iìberarió 

.. la efOgUzione ,:(iei pioi ipri e tfìvanzi 
, •1874,4875, 18,m :' 
-%, Pi^òpò|ta e re la ì iv : déllf^érazione per 

lai^|tiógazÌQUfe4f?l tyiifl^^ per Opera di 
, .P.iWidefi^$^^'" 
5. m t ó ^ ' t . d e l ' P r é s i # n K \ del Vice ^x^ 
•'^^ siBe(ite'^,e,N, 0 .'Conèìs^lìeri' nsceiitl;!^.it6r-

rnini deiUArt. 38 delio Statuto: dì 3 
Cens'#ì, 3 Proìnvirì :ì Arbitri e 5 E-

,• M^nri, del UoIWiUsiiiv'. ;'^ ^S^̂ riìiio '̂a termini. 
.;; degli art. 52!, 53 e l.V> dftilo Statato. 
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che da vari anni sono usate nelle Clìriiòhe'e dai Sifilicè'mi 'di Berlino, «fa aMTJÌstan.» 
gran, voga in tijft^le ;j |^eri4ie^)es^ftj^'state ,^^^ fiujp^acisti din_Nuoya-
Y«rk fi J^ufva Orléans,_ch<?_,,(^i^tro.i felici risultati otténnli dalla spedizione d assaggio 
dei 4867, ne fecero al iKìalIeaÌBaa ccspiciia ^omanda^ .ondo sopperire alle esigenze, dei 
medici locali. . ^ J • - , , ' ; , . . . 
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^Di quantLstìecirici vengono pubbhotìtì nella 4-* paffina dei Giornali,,,e, proposti^ sic-
lesine riinedu infallipih contro le Gonorre^f^Leiicoi^oé^^ecc,'nmno p̂ uè̂  atte-
istati b'tìl'^àuggello della pratica csme codeste pU'ìciìe che vennero aap|tàta iiéllc'Clihróho 
Prussiane, e di cui ne parlarono con caliere iàul;''giornali sopra citaiiii : ^ 
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Ed irifattij esse coiribattendo U,^phoT^ agjSconÒ'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
*8no^ciò„.che daalivaUri'èiHem^ non Vi'Buò^ptteiier̂ ^^^^ non ncorrendo aLpurganti di;»? , 
stifein^'i^^^^'^^sèativL.c^^^ da v e s c i c a , la cosi detta r i t c n s K i o n e 
fi^orisfi^. la B-enelPa ed orSMc iscra&Bsienio^e. 

•"SPev e - v l t a r e ì ^ a l ì u s o qaaetsdSas io d i fiK^anBièVoli sisi*rt*g;'a4l ' 

4l4prpan<iare sempr» e ,?5<?»w aic^^^ftaro «liè. le^ ^erc;,'*t»llejj^«l|-.4ì 
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' Caro islff' 0. GalUani, farmacia.ta.,Milana. %..^..,;r-' . 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da. che faccio uso delle vostre impareggiabili 

" © ÌBì i Ì so»aerÀ.ycl i iè , c ìó -ae 'non ' ^ *c®n^aUri * r a t -
«t tmentt i ;'aggiungerò che'' ^àncór "-priiVia 'di -questEtnnialattia;' tro^kvà^mal -vaaoMdà;-̂  notte,.i 
del fondo e a t a r s ' o a » ed ancha'. deUai^veiiellaiifl'phe,dpP»- l'^^o, dplle YQsl,?,e,:^allo^e, 
4)K>Wft#ho:r altra^scomparvero,, ed^o^-^ .posso evacuare senza steuU ne dolori,..^,^^^^^^ 

ine fÈV la pi-optezza nella spedizione, e pei vostri 
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Vostro séî Vò 
.,, Gradita 1 sensi della mia grutitud 
ottimi consigli. Credetemi sempre 
•'•'.'•''• • • ': • •• • ., . ' . ^Al f redo Seu.|?.a, C9ipìtti,no\ •• 
'',,u:rGon&yì%\\s.'^osttìit dì SJ. «,*0i-ìaf'Scatóla si. spediscono franche, a, doi^iciUo. .-^ 
Ogni scatola, porta l'istruzione, sul ,mod»;di,^pHavJp.,.,,,, . ^ ,. ; , ̂  :J; , 0,^..:, 

a l i® % v% s®in6 dfifsftSaat'A s n e d i e i « n s v i s l i aBr» nsaeS&e^ J^«B< Eas^Sadiìiìc '^-
Bieree . « snffidSsQaaié'̂ ^o'n^&tuSSea «etra corri»|»<»]raden/.à'fKaB]i.fi!a. 
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io , deU€j,.P^firme eia à,f^^)it(n di tutti i ^^:ì}edi che .possono, occorrere ' m ^iialun^ufi 
s^rip^^i^niaìaìtièj e ne fa! spedizione ad eghi ric]^ii(ìs.t_&, ?j?tmi/f, ^ si richiede^ &.nclìe di 
G0imgUo f}ìr(ìi?ò\ contro rimesm dì vagliet postate! 

• ^cmerrilla Macie M. 
L, Bivendiforiaf Padova -^- F S a M e r l e'M'a«ar®, négpz, medicirlaliiFarmacia dell'iU-

if:^ì^.-^.ii 

aii, fia Iranili, 
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DEPOSITO , GEI , , IN ^EROgA, FAiy»i;.,DALL4 CHIARA A ,fiASTELVECg«I0, 
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MHSNorWìfl sf-'OM^viì*! • J'-nKfl dolori. FUo, l^;t:^«'^^i^'i:iJilri4»l«iie,eaff»Utti>Clvii «'Banvln f ra ia IjflftttUft'lHSNOr ^ . , _ _ .. . . _ 
itÈlé DELAÌA2££, l'UUfl lìcntaartre-'— Oncio Rvitarr tefalwflcaiio'àr ìniiìriraftraÌ"ttÌ;noitri sp^^ciali <lf;pnaitari> --

Aguniia gencriile peVrilalia'Ai MANZONI-e q.̂ 'p.ìUì̂ ^^^^ 

la f i t t i » i «icaR, 19 Tì9 
i B 0 ^ . - 7 A I U 9 1 : iQpif lUa Ce&;>, 
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W-UAÌ-S^-Ì:-:^ 
Vendita in Padova nelle farmapje S a n i c i e Arr lg ia i i i i . 
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ERESSO LO S:|'ABILIMENTO TECNICO 
?!^-^tt ^.,m,I^a.l .AMI e € I®.. In BLW 

' 1,̂1 stìtiiifi'-rrìttà'Ditta, avverte il pubblico di tenere uj|;:ftìi;,te. Bepc&Mito 
Car^s^aMS i^a-w^eànSie di tre^'sceltissime qualità, noachè di al^re miniere â 
prezzi s!u.r)Msiuii e tali da allontanare qualunque concoireiiiS ĵ̂  P^^enendo il 
deti.o ìmu^i^ e (lirettanieritr'dairòrigine. 

j;:> 

1 ,i Cfara i i t i t® dall'Analisi esf'guita"%èT lial j«ira#«r5® CJltfifnic© AsV^ll ì lè» 
.deUvCni^ii^)Bji*à di."Btìl»i5»Ba,,v'r^ 15ir®S'erite dai Medici ed adottate da'va­
rie pirez\onl'4j >.«ÌU*%1|| .P9l)f\,̂ PÌJi"a ^ella T o s s e Kevv««a,^,di, Ba)ft.|ri;ofl|^r^;,, 
lSro.«iìÌBÌàlé, AfinanatlcM. Cansis'ca del fanciulli, alibansantoati^o <I9B v»(^e. 
m a l d i g o l a , ecc. •••••• 
• ^ K: facile 'gradùarri' u -lose'-a-Sfìcòtìda ..dall'otiV o tolleranza doli'ainintilato-;' 
Ogni pacchett,o.idell^.j.W^^'e Fastfig;!!» MarcUe,f^i*»l è rinchiuso "iiriH'ppori-V 
tnna istruzione, mti^ltà di timbri e firme del Depositario Generale GiamuìttO' 
Dalla Chiara, 

J ' ' . . 

Per quantità non mifióre di'^^jfS^&Hetti si accoì^dà imo scontò. 

Si vendono in l'n'ftip^ da Cornelio,'e Zanetti al Duomo ~ Fir;«n^?«; Valeri, 
Adria, ^mscAmìJ.r^i'novt'jOj Ditìgo/fi^ Èste, Negri :— Crespino, ScahBìa/^'-i^ T^r 
rona. Dalla Chiara. 
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Presso M«itEiii©lalgsBÌ'l^issM^; di Sala 
.T^aganzà trovasi vendibile un assortimento 
idi barbatelli di ¥Ìlf%restiere e nostrale 
.tutte specializzate, ed anche mistf̂  il prez? j 
sarà modicissimo; e maggiori faéìlitaziSm 
san^nno usate^a^chi ne facesse acquisto 
m éonsidèrevole quantità. '•' 
• Chi desiderasse di avere 'il CM1tì|o, gli 
sarà spedito senza spesa, i prefzr'sòno 
da Cent. 4, 5 e 6 secondo le qualiià e 

antità, (Ì415) 

^^,J.,'ii.,;;li^ii,i.^^ 

, 1 ^ ' " • | | 

avendfj 
fiica, I . 3 . ....-, 
porsontì canute per ridfinare il lìfiiniiivo;colore aft 
Qm0i hiappIHy non eh» per irr^staraa loato la 
Ciiduta, Sss;; ha pure il, vanUggii^Ji^: «or., macchiare 

m rende lapplicazionfi Bemplicissima. 
• r r © i s W , X . . S i i v a s e t t o , 

Depositi: In Venezia sll'Ageszia Longega, S.Saì^ 
vaWrP, N. 4825 —-III Padova Farmacìa Bfigcfiafo 
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